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ABBIGLIAMENTO 
In tutte le competizioni sia per Giudice uomo, sia per la Giudice donna è sempre obbligatorio indossare abiti 
consoni al ruolo che si ricopre. 
Il Direttore di gara, ha facoltà di riprendere e in casi estremi sostituire, quel Giudice che non ha un 
abbigliamento adeguato alla manifestazione, poiché ritenuta una mancanza di rispetto verso i competitori. 
 
COMPORTAMENTO PROFESSIONALE 
Ä Improntare il proprio comportamento all’educazione e alla dignità del ruolo; 
Ä Rispondere nella forma prevista dalla Federazione e/o Associazione in cui si è chiamati a 

operare;  
Ä Accettare la richiesta inoltrata dagli organizzatori per svolgere il ruolo di Giudice.  
Ä Informare tempestivamente l’organizzatore dell’impossibilità di essere presenti, nel caso in cui 

sopraggiunga un improvviso e inderogabile impedimento; 
Ä Sviluppare la propria competenza, tenendosi costantemente informato sull’evolversi che hanno i 

sistemi valutativi e le regole della Danza e/o del Ballo; 
Ä Presentarsi puntuale alla competizione in condizioni fisiche e mentali ottimali. 

 

IN PARTICOLARE IL GIUDICE NON DEVE 

 
Ø Comunicare anticipatamente ad altri, l’evento in cui è chiamato a svolgere il ruolo di giudice; 
Ø Agire in maniera tale da recare discredito all’immagine della Federazione e/o Associazione cui 

appartiene; 
Ø Pubblicizzarsi con titoli o abilitazioni non conseguiti; 
Ø Non deve bere bevande alcoliche o somministrarsi droga, prima e durante lo svolgimento della 

competizione; 
Ø Eseguire premiazioni; 
Ø Giudicare, qualora la propria condizione fisica o mentale non gli permetta di fare il proprio 

lavoro in modo adeguato; 
Ø Motivare a terzi il proprio giudizio, ma è tenuto a rispondere alle richieste di chiarimenti fatte 

dal Direttore di gara; 
Ø Giudicare discipline laddove non possiede l’abilitazione, dandone tempestiva comunicazione al 

Direttore di gara; 
Ø Screditare pubblicamente l’onestà, la buona fede e il giudizio che ha espresso un altro Giudice; 
Ø Essere influenzato da competitori che sono o sono stati suoi allievi; 
Ø Confrontare i propri voti con altri Giudici;  
Ø Avvicinarsi alle coppie in pista (salvo per prestare soccorso); 
Ø Cercare di influenzare o intimorire un altro Giudice; 
Ø Indicare competitori verso i quali noi abbiamo particolari interessi ad altri Giudici; 
Ø Dichiarare ad altri Giudici di votare una coppia in un modo particolare, astenendosi così, dal 

manifestare pubblicamente la propria posizione personale nei confronti di una coppia; 
Ø Intimidire una coppia; 
Ø Discutere con nessuno, fino al termine della competizione, in merito alla performance espressa 

dal competitore;  
Ø Assumere comportamenti che possano procurare vantaggio per un atleta rispetto a un altro. 
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NELLO SPECIFICO IL GIUDICE DEVE 

Ø Conoscere il programma della competizione, l’ora, il turno in cui deve essere in pista e la 
disciplina da giudicare; 

Ø Fare presenza, al Direttore di gara, almeno 30 minuti prima, dell’ora in cui si è chiamati a 
giudicare; 

Ø Comunicare sotto la propria responsabilità, le abilitazioni in possesso; 
Ø Avere in dotazione almeno una penna a sfera che scriva con inchiostro nero e/o blu; 
Ø Essere attento al momento in cui deve entrare in pista, evitando di cagionare ritardi alla 

competizione a causa della sua assenza o disattenzione; 
Ø Svolgere il proprio compito con perizia e rispettare, durante tutte le fasi della competizione, le 

direttive impartite dal Direttore di gara; 
Ø Essere obiettivo e neutrale nella valutazione;  
Ø Valutare la coppia in base alla performance; 
Ø Spostarsi in qualsiasi posizione della pista per vedere e valutare con coscienza tutte le coppie in 

competizione, fatto salvo diverse disposizioni impartite dal Direttore di gara;  
Ø Essere concentrato mentre sta operando evitando di avere qualsiasi comunicazione con il 

pubblico, colleghi, coppie o unità competitrici e non distrarsi per qualsivoglia motivo; 
Ø Esprimere la valutazione, firmare in maniera leggibile le cartelle con una penna che scrive con 

inchiostro blu o nero (fatto salvo diversa indicazione del Direttore di gara), includendo la 
propria lettera e/o numero identificativo, e siglando accanto ad eventuali variazioni apportate; 

Ø Rimanere nei posti riservati ai giudici quando sono effettuate le premiazioni, fatto salvo 
l’autorizzazione, ad assentarsi per casi eccezionali, avuta dal Direttore di gara; 

Ø In caso di votazione visiva esporre il giudizio così come riportato sulla cedola, questo per evitare 
contestazioni superflue. 

Eventuali provvedimenti potranno essere adottati con coloro che non si comportano correttamente 
richiamandoli all’ordine oppure sospendendoli dalla competizione. 
 
 
 


